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I rossoneri riscattano il mercoledì nero 
All'offeiìsiva per tutta la partita 

*Ì*B>- » hanno vinto e fatto divertire il pubblico 
In ombra la squadra scaligera 
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Che Diavolo! 
In ginocchio i gialloblù 
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Lo showman Gulit 

So> VERONA. Che strano gio
ca quello del calcio, Permette 
di lare, « dire, tutto II contra
rlo di tulio nello spailo di 
quattro giorni. Mercoledì 
scorso, Inietti, Il Mllan contro I 
modelli giocatori dell'Espa
nsi aveva latto la figura di una 
squadra di presuntuosi polli, 
più attenti a non (ani fregare 
nelle ponili* dei contraiti che 
dagli avversari. Ieri pomerig
gio • Verona, Invece, Il Mllan 
ha disputato urta delle più bel
le partila finora viste nel no
stro .modesto» campionato, 
giocando in attacco per I ca
nonici novanta minuti contro 
una squadra, quella di Osval
do Bagnoli, che era stata l'uni
ca a non franare nel mercole
dì nero del nostro lootball. 

Altra cosa importante, visti 
gli studigli frequenti che, ulti
mamente, suscita il calcio Ha-
liwoi U Mllan ha vinto diver
tendo. Dopo aver segnato con 
Vlrdls, la formasJone rossone-
ra ha continuato imperterrita 
a macinare il suo gioco come 
se nulla fosse, Un gioco spu
meggiante, che annichiliva il 
frastornato centrocampo ve
ronese, offrendo palloni a rl-
petiiione all'incontenibile 
Oulllt. Oli, Culi». Ieri l'olande
se (In posizione da centravan
ti) sembrava una specie di 
extraterrestre del pallone; 
Volpati, tuo marcatore, non 

1S' Mllan vicinissimo algol. Maldini, dalla destra, crossa per Gullil 
che velocissimo colpisce di lesta: Giuliani con un gran latto devia 
In anglo. 
20' ancora il Milan In attacco: Colombo strutta un rimpallo e, solo 
davanti a Giuliani, gli tira addosso. 
SS' dopo un 'afone contusa, Berthold da fuori area lira una gran 
bolla che, deviala da Baresi, per un soffio non va in rete. 
18' Vena, libero In area rossonera, viene duramente anticipato da 
Baresi. Per Lo Bello non è rigare. 
40' ff Mllan va in vantaggio: corner di Evani e Vlrdls di testa 
schiaccia II pallone sulla destra di Giuliani. 
41* spettacolare azione del Mllan. Ancelotti smarca Evani che cros
ta subita per Gullil: Giuliani si salva con una parafa acrobatica. 
ti' nuovo show di Gullil che salta due avversari e crossa per 
Colombo. Deviazione del mediano e Giuliani respinge in angolo. 
i r Tassoni da tuort area con un gran Uro accarezza la traversa. 
SS' servito da Donadoni, Gullil sferra ari violentissimo destro che 
Giuliani (con l'aiuto del pah) devia in angolo. D Da.Ce. 

DAI NOSTRO INVIATO 
DAIHOCICCAHELU 

riusciva a fermarlo neppure 
buttandolo giù. Gulllt era sem
pre più veloce: si smarcava, 
difendeva II pallone, serviva 
precisi appoggi al compagni, 
faceva partire delle bordate 
che viaggiavano veloci come 
puntini di videogame, 

Difficile spiegare la meta
morfosi del Mllan, A parte la 
maggior robustezza che il ri
torno di Filippo Galli ha dato 
alla difesa, il reparto che più 
ha sorpreso, per autorità e sin
cronia, è stato propria II cen
trocampo, dalla, DI Gennaro, 
Vena e Berthold opposti al lo
ro dirimpettai rossoneri, pare
vano tanti san Lorenzo sulla 
graticola. Lenti, confusionari, 
Umidi nelle Iniziative. Mentre 
il Mllan, rinforzato dalla felice 
vena di Evanl (che ha sostitui
to Van Basten), girava a mille, 
3usai avesse il classico cllln-

ro in più. 
Ecco, questioni di orgoglio 

e di rivincita a parte, una delle 
chiavi di lettura di questa Im-

Browlsa trasformazione del 
lllan sta proprio nell'aver rin-

lorzato li centrocampo con 
Evanl e lasciato Oullit nella 
posizione di centravanti puro. 
Con due sole punte (l'altra era 
Vlrdls), assistile con continui
tà dal centrocampisti, non si 
sono più visti quegli affolla
menti da piazza del paese nel 

giorno di mercato. Ora per 
Sacchi, quando guarirà Van 
Basten, si riproporrà l'arduo 
dilemma di come farlo coesi
stere con Virdis e Oullit. Di
scutere la posizione di que
st'ultimo dopo la prova di Ieri 
sarebbe pura lolita. Lo stesso 
Sacchi, nello spogliatoio, par
lando di Oullit ha detto: •Noi 
abbiamo il più grande centra
vanti del mondo...» 

Il Mllan, visto il suo proce
dere a zig-zag, lascia perplessi 
per una cosa: per giocare be
ne, e vincere, è proprio neces
sario trovarsi in un clima da 
ultima spiaggia? Del Verona, 
poco da dire perche poco ha 
latto. Per capirci, il miglior in 
campo del gialloblù è alato il 
portiere Giuliani. La squadra 
di Bagnoli e caduta proprio in 
centrocampo, dove ai ritene
va fosse più Jorte. Oli attac
canti, cioè EMjaer e Pacione, 
senza l'appoggio delle retro
vie, si sano subito smarriti fa
cendosi sempre prendere in 
castagna dal giochetto (mila
nista) del fuori gioco. Infine, 
due parole sull'arbitro Lo Bel
lo. In una partita sostanzial
mente tranquilla, ha ammoni
ta ben cinque giocatori. Ance-
lotti addirittura due volle, eoa) 
ha dovuto espellerlo. Nell'in
tervallo, al posto del tè, £ me
glio che si beva un po' di ca
momilla. 

Il gol di Vlrdls che ha dato la vittoria scacciapensieri al Mllan 

Bagnoli sbrigativo 

Sintesi in 30" 
«Hanno segnato 
e hanno vinto...» 

ttaÈJteòàoÀTA 

• s j VERONA, Bagnoli impiega trenta secondi 
a liquidare la parata: di MBan ha vinto perché 
ha segnato un gol, il Verona ha perso perché 
questo gol non Thè segnato... di più non ho da 
aggiungere, una giornata atorta che più storta 
non si può.. 

Unico a non arrendersi allo strapotere ros-
sonero è Elkjaer ancora una volta a bocca 
asciutta: «Ma che grande Milani - attacca il 
centravanti - Il Verona oggi non c'era con la 
testa, sicuramente non enna squadra vista al
l'opera nelle ultime settimane. Che cosa esat
tamente ci sia succèsso non chiedetemelo. È 
Insptegabtte come abbiamo Consentito ai no
stri avversari di fare quella che volevano. Di
mentichiamoci in fretta di questa giornataccia 
e rimettiamoci al più presto in carreggiata. Un 
Verona su due fronti tra campionato e Coppa 
non può permetterli altre distrazioni». 

Anche capitan Di Gennaro parla di episodi 
coincidenti. .Una giornata no capita a tutu, è 
successa In casa contro il Milan e per questo la 
sconfitta è più amara, ma del resto dobbiamo 
ammettere gli enormi meriti dei nostri avversa
ri. Una squadra tatticamente, almeno oggi, in
superabile. Noi avevamo nelle gambe ione il 
mercoledì di Coppa e ci siamo un pochino 
addormentati. E stato fatale». 

Vìrdte minaccioso 
«Si accorgerà 
chi aveva criticato 
il nostro attacco» 
san VERONA. Il primo ad uscire dallo spoglia
toio rossonera è Ancelotti: in pratica l'unico 
neo nella luminosissima prestazione del Milan. 
L'espulsone è un boccone durissimo da buttar 
giù: .Un momento di nervosismo che ancora 
adesso faccio fatica a .spiegarmi. E pensare 
che stavamo vincendo, tutto stava (landò per 
il verso giusto. Una reazione la mìa che am
metto inconsulta, pagherà con la squalifica e 
poi prometto ai tifosi di tornare più pimpante 
di prima nella speranza di aiutare la rincorsa 
OttMIan al Napoli-, < Vi" • 

In effetti, dopo l'odierna prova, Il Mllan è 
tutto proiettato verso pensieri IricotorL Anche 
Baresi batte questo tasto; «La squadrai** ai, 
l'opera oggi è una grande squadra che può 
dare del filo da torcere a tutti e tornare a tare la 
voce grossa in campionato. Ma avete vista co
me abbiamo giocato? In tribuna c'era Vicini. 
Avrà visto e avrà tratto le sue conclusioni. E un 
grande Milan davvero». 

Arriva Virdis finalmente liberato dalia sini
stra presenza di Van Basten, giocoforza al pa
lo: «Oli aveva messo in discussione il nostro 
potenziale offensivo si è sbagliata di grosso. 
Oggi II Milan ha dimostrato di essere una delle 
formazioni più accreditate del campionato. 

O IR. 
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Pobter manda baci 

2-1 

Granata grintosi e solidi 
Baggio e compagni fragili 
Così è maturata la prima 
sconfitta di Eriksson 

fl viola stinge 
col detersivo 
di Gigi Radice 

TORINO FIORENTINA 
a tatari • Lontane! S 
«,6 Cenerini • Contratto 6 
6.5 Ferri • Carobbi 6,6 
7 Orina • tarli S,5 
7 Rossi • Pai B.5 
6.6 _ Crawl» O Hasan S,5 
0,B Bffuwn 0 rMtBnn> 6 
a Sato S Onorati 6 
7 PoMsrSDaar S.6 
6 'Cariatalo B.5 
e,6 ami a oiai" s.s 
7 (Udo» A Erkason » 
ARWrrKXLomtwdodiMoreaU 
(S.S). 
MMCATORI: 2 1 ' • SS' M -
SMr.TVBagaklIiia.). 
SMTrruZtONI: fiorentino: al 
«rftobonoto par 01 Chiara. 74' 
Botoo par Contratto: Torino: 
a r a r Bedani par PotOtar. a l ' 
Fiatar par orini. 
AAsasbMTt: S' Cootr.no par fal
lo e) leaztono, 30/ Barn t 72' 
Crnero par prataata. 

AMOOU: 4-2 par l i Fiorentine. 
•KTTaTOfU: 18.747 paganti 
par un tncasao di 27S .5M300 

NOTE: tsmoosarano; un nuovo 
siriaeioiM dai tifoei granata lungo 
130 moiri ha capano tutu la our-

IV il Tom aggredita subitoti Rana/ina. Sono perdi Viola ad 
omnia prima palla gol ai granata con un pasticcio di Hysen, ma 
Mster esita e sciupa. 
i r onora Mster, ni punizione di Sabato, colpisce debok di 
testa. 
11' primo gol: Cravero conquista palla e sì inserisce al hmhw 
dell'area, smista a Oriti che tota la conclusione e poi scodella ed 
centra per Pobter: l'austriaco non manco all'appuntamento. 
«finezza di Polster di tacco. Sabato non ci arriva, ma il Torino è 
sempre pericoloso. 
51" entra Rebona» esita vivo subilo con una girala ttoti. la 
Fiorentina spinge con maggior forza. 
tl'pericoloslconlropiedidel Toro prima con Crippa(condutiom» 
lato) e poi con Sabato che conclude fuori dì un so/Tio. 
I T raddoppio: lancio lungo di Comi. Grini si libera di Berti e seme 
Pobter che infila Londucddi destro. Stupendo. 
71'PcllegriniscaaainarcaevienerMssogiudaCroim.LomooT-
do dkt che è rigore e Baggio trasforma sulla destra. OVJ). 

sm TORINO. La partita dei 
giovani l'ha vinta il Torino per
ché della gioventù ha adope
rato meglio un'arma tipica: 
l'aggressiviu. Il suggello al ri
sultato l'ha messo, con una 
doppietta, lo straripante Pol-
ster, di nuovo solo In testa alla 
classifica cannonieri davanti a 
celebrati campioni, lui che è 
costato motto mena La Fio
rentina annichilita dalle ar
rembanti UUziarJve granata nel 
primo tempo, ha subito a lun
go, ha ballato parecchio In di
fesa ed ha reagito troppo tar
di, quando ormai era sotto di 
due gol. Solo un dubbio rigore 
assegnato dall'arbitro Lom
bardo ha riaperto un match 
che sembrava ormai lnequivo-

Per Radice ora un gran so
spiro di sollievo in vista del 
tenibile mese di novembre 

" che attende la sua squadra; 
per Eriksson molto da rivede
re in difesa («Il secondo gol si 
poteva evitare», ha detto), e 
soprattutto, c'è ancora tanto 
da lavorare sul piano del ca
rattere. I giovani viola, Baggio 
su tutti, non conoscono anco
ra il mestiere di soffrire in si
lenzio: hanno accusalo nel 
dopo partita l'aegressività del 
Torino definendola rissa. Bag
gio, il ragazzo che fa sognare 

Firenze, si è visto solo per le 
sue cadute sempre accentua
le e al termine si è trincerato 
dietro un silenzi 
quanto mai misterioso. 

Il Torino sta invece, con 
pieno merito, raccogliendo i 
frutti del suo lavoro: Radica 
ha chiesto sacrilici a tutti e H 
ottiene. 1 ventlnovenni Dritti • 
Berggreen hanno dato l'estro-
pio: il primo ha preparato con 
grande altruismo i din gol • 
non patisce il suo lungo digiu
no. il secondo si è sacrificalo 
nella marcatura di Baggio an
nullandolo. La Iona del fora 
sta anche nel carattere straor
dinario di giovani come Crip-
pa che anche Ieri e stato de-
terminante in fase di appoggio 
e di costruitone, I r l i viola, I* 
difesa come reparto non ha 
convmto:Hysennonsi*oat-

vo che dovrebbe guidare I gio
vani compagni, Metod i zona 
ne ha sempre masticala. An
che il centrocampo non ha 
trovato i ritmi giusti, inesora
bilmente chiuso In tutte le ini-
stative da quella avversario. 
Anche la domenica di un Diaz 
pur pimpante e del redivivo 
Rebonato, « stata quindi avara 
di soddisfazioni, a lungo bota
ti e quasi sempre bloccali dai 
superlativi Rossi e Corredini. 

OVJX 

Di Mauro entra e pareggia 
Vanno in tilt tutti i piani di 
Bersellini, salvato 
da un giovane esordiente 
Cwrtsmato gol di atenchl 

l'Il pah salva II Cesena da un 'acrobazia di Schachner, che gira 
al poto un preciso traversone di Bertoni. 

8' Cesena in vantaggio. Bianchi centra l'angolo, dopo aver supe
rato in dribbling Benedetti. Si e aiutato con la mano, sostengono I 
padroni di casa. 

ÌV Anastopoutos fa velo sul cross di Colomba, ma non c'è 
nessun compagno alle sue spalle nell'area avversaria. 

tV Rossi salva il risultato, deviando in luffa il Uro di Colanluono 
Indirizzato all'incrocio. 

M'Si rivede In allocco II Cesena, ma Di Bartolomei spara allo. 
ST" Punizione di Bertoni, Rossi smanaccia in angolo. 
4V l'Avellino d prova con Gazzaneo dal lìmite, ma Possi blocca 

senza problemi. 
Sg' Bertoni gira al volo un traversone di Gazzaneo ma Possi non 

si lascia sorprendere. 
TI" Contropiede del Cesena. Bordin si presenta solo in area e Di 

Leo In uscita disperala si scontra con l'avversarlo Reclamano il 
rigore I romagnoli, Paparesla lascia correre. 
ÌV l'Avellino riacciuffa il pareggio. Di Mauro, che ha sostituito 
Colomba, si lancia in spaccala sull'appoggio di testa di Schachner. 

DAR 

ANTONIO RICCIO 

s a AVELLINO, Eugenio Ber
sellini s'aspettava un esordio 
vincente. Aveva cercato di 
cambiare l'Avellino, rivoluzio
nando l'Impostazione eredita
ta da Vinicio. GII è andata ma
le, dal momento che il nuovo 
mister ha salvato la faccia solo 
a sei minuti dal termine, quan
do Il giovane Di Mauro ha 
riagguantato 11 pareggio. 

E stata rispettala a meta, 
dunque, la tradizione che vuo
le vincente Il cambio della 
JKchlna. «MI aspettavo d! più 
a * questa squadra - ha com
mentato Bersellini - non si 
può giocare cosi. Il risultato 
/ni sembra giusto, anche se II 
Cesena ha fallo solo un Uro in 

porta». 
I romagnoli s'erano illusi di 

poter strappare i due punti al 
•Partente». Il gol di Bianchi, Il 
primo della squadra di Bigon 
In questo campionato, aveva 
«gelato» i padroni di casa. 
Senza gioco e con le idee 
confuse l'Avellino non ha qua-
sima! messo In crisi II Cesena. 
•E per questo che sono ama
reggiato - ha spiegalo Blaon -
un pareggio alla vigilia I avrei 
sottoscritto, ma al novantesi
mo proprio no. Purtroppo, 
non slamo stati capaci di chiu
dere la partita nella ripresa 
con un secondo gol». Eppure 
l'Avellino era partito col piede 
giusto. Il palo aveva salvato 
Rossi da una bella acrobazia 

1-1 
AVELLINO CESENA 
e 
e 
e 

Di Leo a noni 
Fammi a CuRone 
Miniti B Laudi 

6,5 Boccafrwco a Bordin 
B.5 Colantuono a Caramlcola 
6,6 
e 
e 

Bonadatti O Joule 
Barioni O Bianchi 

Gerztneo a Senpuln 
S Anastopouloa a Lorenzo 
6,6 
5,5 
6 

7 
«,6 

t 
7 
6 

6,5 
6.5 

e 
6 

Colomba a 01 Barlolomai 6 
Schaehnar a Rjzzjtt.1 

Barwlllnl A Blaon 
7 

6,6 

ARBITRO: Paparesla di Sari 5,5. 
MARCATORI: 6' Bianchi, 84' Di 
Mauro. 
SOSTITUZIONI: Avallino: 60' 
DI Mauro (6,6) par Colomba,' 73' 
Mariani (avi par Boocsfnwca. Co
tona: 77' Sala (avi par Lorenzo; 
89' Cavaaln (svi par DI Bartolo-
mel. 
AMMONITI: Bordin, Roaai a Be
nedetti. 
ESPULSI: Matauno. 
ANGOLI: 7 a 2 por l'Avellino. 
SPETTATORI: 16.520 (di cui 
13.599 abbonati) per un inoasao 
di L. 239.S79.O0O. 
NOTE: Giornata di soie, terreno 
In perfette condizioni. In tribuna il 
calciatore brasiliano José Da-ceu. 

di Schachner. Il gol di Bianchi 
ha mandato in tilt tutti 1 piani 
di Bersellini, che aveva silura
to i due ribelli Romano e 
Amodio, Inventando Bene
detti libero. Una scelta discuti
bile, se è vero che l'Avellino è 
apparso sempre in affanno in 
difesa. Ha nuovamente deluso 
il greco Anastopoulos, mal ca
pace di creare dei problemi 
agli avversari, mentre Colom
ba che doveva illuminare il 
gioco degli irpini si è spento 
col passare dei minuti. La sal
vezza è arrivata solo a sei mi
nuti dal termine e Bersellini ha 
tirato un sospiro di sollievo. Il 
pubblico era già pronto a con
testare 

Decisivi gli ultimi 6 minuti 

Il derby della grande noia 
L'unico gol quando la metà 
degli spettatori era uscita 

0-1 

testina d'oro 
SS' primo Uro della partita, è del brasiliano Dunga con pallone che 
finisce sul fondo. 
3V Batdieri risponde a Dunga ma anche il suo tiro è fuori misura. 
50' punizione di Della Monica, pallone respinto atta meglio da 
Elliot, riprende Cop che mette a lato da ottima posizione. 
SS' Baldieri effettua un cross per Cop, stop in corsa dello jugoslavo 
che viene anticipalo da Elliot. 
SS' punizione a favore dell'Empoli. La batte Cop, paltone carico di 
effetto che sfiora il palo sulla sinistra di Nissa. 
SS' Della Scala serve Cop che lira dì prima intenzione ma Elliot 
ribatte. 
73' fallo di Della Scala su Paciocco. Punizione da fuori area. Getto
ni allunga a Sclosa, pallone sopra la traversa. 
SS' Paciocco da fuori area tenta il gol. pallone deviato in calao 
d'angolo. Lo batte Dolcetti dalla destra: lungo la traiettoria ti pallo
ne viene deviato di testa da Paciocco e Bemazzani, più svelto dei 
difensori, di testa realizza. 
88' l'Empoli è tutto proiellato all'attacco alla ricerca del pareggio. 
Azione di contropiede dei pisani e Drago su tiro dì Lucarelli. 

OL.C. 

EMPOLI PISA 
6 Drago a Mata 6 
6 Verta™ a Bromlanl 6,6 
5,6 GaWnaiiieanai 6 
6.5 ZanoiKaei a Faccende 6 
5.6 Data Scala a EHM 6 
6.6 Sembri a Dunga S.6 
6 Urbano a Paciocco 5 
5 Cocchi a Ceneo 5,6 
4 Ekmo* e Movane» 6 
s Data Monica a Sdou 6 
6 Baldon a Cooconl 6 
6 SaJvomW A Wnerani 6 

ARStTKO: Pezzata « F,ette 
Maggiore 6,6. 
MARCATORI: 86' fjemaneni. 
SOSTITUZtOM: Empoli: 46' 
Cob (S'S) por Ekerrtem, 77' Co-
tflmeo (e.v.1 par Salvatavi. PMW: 
64' Dolcetti (5.6) por Piovanoli, 
68' Bartiazzani 161 per eVandanl. 
AMMONITI: Ceneo, Brandelli, 
Cuochi, Ceeconi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANOOU: 6-4 per l'Empoli. 
SPETTATORI: 9.302 paganti 
Idi cui 2.357 abbonati), per un 
Incaesodl L. 191.679.000. 
NOTE: giornata calda, terreno 
eoffice. Eeordio in serie A di Ma
rio Brandanl. 

LORIS CIUUÌNÌ 

oe> EMPOLI. Con un gol di rapina realizzato a 
4 minuti dalla fine da Bemazzani il Pisa si è 
assicurato il derby toscano. Una partita da di
menticare polche sia gli azzurri dell'Empoli 
(scesi in campo privi di Lucci e Brambati) che 
I nerazzurri del Pisa (privi del centrocampista 
Gioghi) hanno fatto a gara a chi giocava peg
gio. Mai una triangolazione pulita, mai un'azio
ne di largo respiro, mai un continuo batti e 
ribatti nella zona centrale del campo dove la 
gara è ristagnata per almeno l'80 per cento 
della sua durata. Non sono mancati colpi proi
biti tanto è vero che l'arbitro Pezzella, che non 
è apparso al meglio della forma, è stato co
stretto ad ammonire 4 giocatori, a richiamarne 
almeno una decina e a chiudere un occhio nei 
confronti dell'esordiente Brandani già ammo
nito. Se il direttore di gara per come 122 attori 
hanno Interpretato questo derby avesse sospe

so la partita nessuno avrebbe protestato poi
ché i pochi presenti al Castellani sono stati 
costretti a sorbirsi uno dei più brutti spettacoli 
visti negli ultimi tempi. Sostenere, quindi, che il 
risultato più onesto sarebbe stato un pareggio 
non è errato. Solo che gli empolesi hanno ac
cusato più del previsto le assenza dei difensori 
centrali e la mancanza di elementi capaci di 
realizzare dei gol. Lo svedese Ekstròem, anche 
ieri, non è mai riuscito ad entrare in partita. Il 
discorso fatto per l'Empoli circa la mancanza 
di uomini-gol vale anche per il Pisa, ti quale 
però avendo puntato tutto sulla divisione della 
posta per muovere l'asfittica classifica non ha 
mai inteso correre alcun rischio. Ed è appunto 
per questo che la rete decisiva, realizzata da 
Bemazzani in «zona Cesarini*. quando la mag
gioranza degli spettatori avevano lasciato lo 
stadio, la possiamo definire un vero temo al 
lotto. 

Un tiro beffa spiana la strada 
«TUtti all'attacco...» 
Agroppi ama il rischio 
Castagner s'arrende subito 

Gc si tifoni spraca u n Hpjoro 

11' Comeliusson lanciato da Mattel in area tira sul portiere in 
usala. Sulla ribattuta non i pronto ad approfittarne Borgormo. 
IVbuoncalciocolcolhdelpiededilmiemizzIchesegnadopocÌK 
la palla tocca la lìnea nell'area piccola ingannando Pazzaglì. 
ti'2a0per il Como. Artefice Nolarislefanoche dopo aver splendi
damente triangolalo di prima con Borgonaun scarica a rete da dieci 
metri. 
SS* salvataggio in uscita di Paradisi su incursione pericolosa di 
Caritto. 
43' gol di Comeliusson. Borgonovo crossa da destra, quasi al 
limite del campo, per lo svedese che dribbla stretto a rientrare verso 
Puzzagli e nulla da lare per l'estremo difensore ascolano. 
SS' 6ef/a punizione di Casagrande di poco sopra la traversa. 
SS' gol della bandiera per i bianconeri con Scoratovi su cross di 
Momdona e dopo che Casagrande ha bucato il pallone. 
SS' rigore per l'Ascoli, per sospetto Mio di Armoni, sprecato dal 
numero undici bianconero con un tiro fiacco, che il portiere Paradi
si in tuffo riesce a deviare in calcio d'angolo. 0 Ali. 

ANTONIO URTI 

•e t COMO. Il Como voleva 
vincere a tutti 1 costt e alla Une 
il risultato sonante di ieri ha 
premiato questo sfrenato otti
mismo della volontà. Il 3 a 1 
Inflitto ai marchigiani è anche 
una conferma però di un'im
postazione offensiva che non 
ha lasciato nulla d'intentato. 
La disposizione in campo, 
l'Intesa fra gli undici di Agrop
pi, ha fatto II resto. È avvenuto 
tutto nella prima fase di gioco: 
3 reti che sono sembrate quasi 
studiate a tavolino. Complice 
involontario una difesa avver
saria non registrata sicura
mente a puntino. Per l'Ascoli 
la «maledizione» della trasfer

ta continua, e forse qualche 
contraccolpo sul piano psico
logico non tarde» a farsi sen
tire. La squadra di Castagner 
ha giocato quasi sempre in sa
lita. Un'attenuante, ma proba
bilmente non decisiva se aves
se messo in mostra un pizzico 
di determinazione in più. E in
vece la rassegnazione ha pre
so il sopravvento, e la difesa 
azzurra non ha sudato poi più 
di tanto. A sbloccare il risulta
to per i comaschi ci ha pensa
to un tiro beffa, da due metri 
oltre il limite dell'area bianco
nera, Invemizzi: Il pallone è 
rimbalzato a due passi da Paz-
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ne (5.6). 
MARCATO» 23' trlvernozi, 
27' Noterietefeno. 42' Come-
•uaton, SS* Sca-afoni. 
SOSTITUTO»»: Como: al 47 ' 
VMant (61 per Notariateleno. W 
Todeeco (5.61 par Corneliueeon: 
A t « * a l 4 t r f%a4ore7wTMr 
Agostini. SS' Greco (5| per t e -
rartfMntft, 
Aa»MONITI: 26' Osi'Ogft-, SS' 
= S « ! * ! ' * > • * « • «S ' Cario, 
ESPULSI: neesurn. 
AmCUS-Sparl-AsooS. 
SPETTATORI: «77BS Idi cui 
3.026 abbonati) par un inneaiu 
M t M d 4 S . 0 7 S . 0 0 0 . 
NOTE: giornate di tote, terrena 
in buon» canoHonl. In tribune 
l'exaMnatoredelMlenFebtoC*-

zagli, già pronto ad agguanta
re la sfera. Poi una girandola; 
dapprima con Nolaristefano, 
dopo una bellissima triangola
zione con Borgonovo e in se
guito con Comeliusson. Nel 
secondo tempo 11 Como e sta
to a guardale l'inconslstenia 
ascolana e si è permessa an
che uno svarione sul finire 
della partita. Tant'è che pro
prio da esso Scaralonl prose-
guendo l'individuale marcia 
trionfale del goleador ne ha 
approfittato, il rigare assegna
to In tona Cesarini ai marchi. 
giani e sbagliato dal numero 
undici bianconero alla «ne « 
risultato folclore. 

10 l'Unità 
Lunedì 
26 ottobre 1987 
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